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Neiprimi settemesidel2009 la sezionecollegialepenaledelTribunaleè riuscitaadimezzare l’arretrato

Consiglio bloccato, in aula solo le proteste
Lamaggioranza si arena sullanominadei revisori dei conti, decisione rinviatadiuna settimana fra leproteste

I sindacati fanno quadrato
contro le ultime dichiarazioni
del presidente di Actv, Marcel-
lo Panettoni. Quest’ultimo, in-
somma, per una volta sarebbe
riuscito a mettere insieme rap-
presentanze sindacali che diffi-
cilmente riescono a compattar-
si in un fronte unico.

«Con riferimento all’articolo
apparso sul Gazzettino di Ve-
nezia il 5 settembre - afferma-
no i rappresentanti di Cgil, Ci-
sl, Uil e Ugl - queste Organiz-
zazioni Sindacali devono, non
senza rammarico, constatare
che, ancora una volta, il Presi-
dente tenti di scaricare ogni re-
sponsabilità sui preposti al co-

mando e sui dipendenti. Rite-
niamo - proseguono - che il
presidente dovrebbe invece ri-
spondere, sempre che ne sia a
conoscenza, sul perché per la
bigliettazione si scelga un si-
stema ultramoderno mentre in-
vece le strutture ed i mezzi re-
stano quelle di 50 anni fa, con
gli stessi problemi di sempre e
nel frattempo gli utenti tra-
sportati continuano ad aumen-
tare in maniera esponenziale».

E qui una serie di "appunti"
operativi sugli sviluppi futuri
del servizio.

«Nel 2010 - aggiungono - per
esempio, gli approdi singoli
non sono ancora provvisti di in-
gressi differenziati per senso di

marcia, non sono dotati di aria
condizionata né di controlli au-
tomatizzati per le entrate e le
uscite, mentre i pontonieri so-
no quasi del tutto spariti».

Sdegno e disappunto arriva
anche da Cub Trasporti.

«Inaccettabili sono proprio
le dichiarazioni del presidente
e non certo i comportamenti
dei lavoratori che, a causa
dell'incapacità e non volontà
della dirigenza di organizzare i
turni di servizio con tempi di
percorrenza adeguati, rischian-
do del proprio, sono costretti a
non rispettare i limiti di veloci-
tà imposti dai regolamenti, per
garantire un minimo di regola-
rità al servizio».

La protesta dei lavoratori dell’ex Sirma in Consiglio comunale a Mestre

(gla) In soli sette mesi il Tribunale di
Venezia è riuscito a dimezzare l’arretrato.
La sezione collegiale penale aveva chiuso il
2008 con 131 processi ancora da definire: a
metà luglio, prima della sospensione feriale
dell’attività, la "pendenza" era stata ridotta a
soli 68 fascicoli. I dati particolarmente posi-
tivi emergono dalle ultime statistiche relati-
ve all’attività giudiziaria del Tribunale di
Venezia.

Dal 1 gennaio 2009, la sezione collegiale
penale, presieduta da Gianmaria Pietro-
grande, ha emesso poco meno di cento sen-
tenze (97 per l’esattezza), riuscendo a ridur-
re di molto l’arretrato e, di conseguenza, i
tempi di attesa per la fissazione di nuovi
processi. Attualmente il ruolo è pieno sol-
tanto fino alla conclusione dell’anno. Merito
del "filtro" del giudice per l’udienza prelimi-
nare, davanti al quale molti imputati prefe-

riscono farsi processare per usufruire del-
l’eventuale sconto di un terzo della pena.
«Ma anche dell’organizzazione del lavoro -
spiega il presidente Pietrogrande - La sensi-
bile riduzione dell’arretrato è la dimostra-
zione che gli uffici giudiziari sono in grado
di far fronte meglio al carico di lavoro se
organizzati nel migliore dei modi».

I giudici della sezione penale collegiale
del Tribunale, oltre che dei processi ordina-
ri si occupano anche del Tribunale del rie-

same, che ha competenza su tutto il Veneto
per quanto riguarda i ricorsi presentati con-
tro ordinanze di cudtodia cautelare. In dodi-
ci mesi, dal 1 luglio 2008 al 30 giugno 2009, il
Riesame di Venezia ha ricevuto ben 2271
ricorsi, riuscendo a definirne 2269. La pen-
denza al 1 luglio 2009 era di 105 fascicoli,
due in più rispetto alla pendenza del 1 luglio
2008. Il Tribunale del riesame si è occupato,
inoltre, di ben 300 ricorsi presentati contro
provvedimenti di sequestro emessi dall’au-

torità giudiziaria in provincia di Venezia: la
pendenza finale su questo fronte è di 110
fascicoli (erano 109 nel 2008). La statistica
predisposta dal Tribunale dà atto anche del-
la percentuale di accoglimento dei ricorsi,
pari al 13,11 per cento: ciò significa che poco
meno dell’87 per cento delle misure cautela-
ri emesse dai gip di tutta la regione sono
state confermate. Su 2570 ricorsi andati in
decisione complessivamente, ne sono stati
accolti 337.

Larispostaalledichiarazionidelpresidentesulledisfunzionidelservizio

Actv, i sindacati compatti controPanettoni:
«Scarica su di noi le responsabilità della dirigenza»

Si chiama Mark Boal il vincitore
della quarta edizione del Gucci Group
Award per la sceneggiatura di “The
Hurt Locker”. «Sono molto onorato –
ha detto con orgoglio Boal - di riceve-
re questo riconoscimento per la sce-
neggiatura di questo film che è tutto
per me. E, spero che serva a svelare
alle persone un lato nascosto della
guerra. Vorrei ringraziare Kathryn
Bigelow per la regia e la giuria per
avermi ritenuto al livello degli stimati
precedenti vincitori Steve McQueen,
Julian Schnabel e Nick Cave».

Tra i presenti alla cerimonia, che
ha portato a Palazzo Grassi 300 ospiti,
tra cui Guglielmo Giovanelli Marconi
nipote dello scienziato che è stato
“padre” del telegrafo senza fili, c’era
anche la Giuria del premio (la regista
Zoe Cassavetes, l’attrice Patricia
Clarkson, il fotografo di fama interna-

zionale Mario Testino, e Marco Mül-
ler, direttore della Mostra Internazio-
nale d’Arte Cinematografica di Vene-
zia). «Mark Boal – ha commentato Ro-
bert Polet, presidente di Gucci Group
- come tutti i vincitori delle passate
edizioni, ha avuto il coraggio di oltre-
passare la propria linea di confine per
distinguersi in un nuovo campo e noi
abbiamo l’onore di riconoscerne l’au-
dacia e l’eccellenza nell’innovazione».

Dal 2006, il Gucci Group Award è
assegnato ad un artista estraneo al
mondo del cinema che abbia dato un
notevole contributo a un film negli
ultimi 18 mesi in qualità di regista,
attore, sceneggiatore, scenografo o
costumista.

Domenica, invece, giochi di luce ai
Granai della Repubblica con Swaro-
vski e l’happening “A Night of Passa-
ge”. Shekhar Kapur, uno dei registi di

maggior successo a livello internazio-
nale, che ha ricevuto sette nomination
all’Oscar, e uno vinto, per il film
“Elizabeth”, è stato scelto dalla mai-
son per firmare la regia del cortome-
traggio “ Passage”. L’altra sera, din-
nanzi a un pubblico selezionato, è sta-
to presentato il cast composto, tra gli
altri, da tre giovani attrici Lily Cole
(che prima di iniziare la carriera di
attrice faceva anche la modella), Julia
Stiles (che ha vinto due MTV Awards
con “Save the Last Dance”) e Hanely
Bennett (che ha recitato con Hugh
Grant in “Scrivimi una canzone”).
Scroscio di applausi non solo per Ka-
pur ma anche per Allah Rakha Rah-
man , definito dalla critica come il
“Mozart di Madras” il quale ha vinto
l’Oscar alla migliore colonne sonora
per il film “The Millionaire”. L’evento
lagunare è stato curato nei minimi

dettagli dalla società Venezia Con-
gressi tant’è che gli ospiti hanno im-
maginato di far parte di una delle se-
quenze del film. Il pavimento era ri-
coperto di un particolare materiale,
colore nero e specchiante, dal soffitto
scendevano, con armonia, alcune pel-
licole cinematografiche in lega, all’in-
gresso invece una statua Oscar, di-
mensioni quasi umane e avvolta da
bobine e fotogrammi sembrava quasi
voler ricevere gli ospiti. Ha destato,
invece, interesse il maxi schermo, 5
metri per 3, utilizzato per la video-
proiezione. Un pezzo decisamente
unico perché tempestato di Swarovski
che hanno impreziosito, ancor, più
“Passage”. Il film è una produzione di
Swarovski Entertainment che ha scel-
to il mondo della celluloide per pro-
muovere la luce dei suoi gioielli in
cristallo.

Federica Repetto

MOSTRA DEL CINEMA

In aula, per quattro ore,
l’unica presenza costante è sta-
ta quella dei tre comitati che, a
diverso titolo, chiedevano
udienza al Consiglio comunale.
Senza ottenere peraltro grandi
risultati, dato che il Consiglio,
convocato nella sede di Mestre
alle tre di pomeriggio, alle set-
te di sera di fatto non era anco-
ra cominciato, se si esclude
una breve "finestra" nel corso
della quale un rappresentante
dei lavoratori della ex Sirma ha
formalmente chiesto a Ca’ Far-
setti il rispetto degli impegni
presi per riassorbire parte dei
lavoratori. Forse hanno scelto
la giornata sbagliata per farlo,
dato che per ore sindaco, capi-
gruppo e consiglieri si sono ar-
rovellati sulla nomina dei tre
revisori dei conti in carica da
ora al 2012. Il meccanismo di
tutela che doveva riservare un
posto all’opposizione si è rotto,
dato che il rappresentante pro-
posto dal centrodestra era quel
Paolo Fontana già in corsa per
l’incarico di assessore provin-
ciale al Bilancio e fresco di no-
mina alla presidenza della
commissione Bilancio di Ca’
Corner. La maggioranza di
centrosinistra ha così posto un
problema di opportunità, ma la
controparte non è arretrata di
un millimetro, anche per non
lasciare spazio alla possibile
nomina di un esponente vicino
all’Italia dei valori (all’opposi-
zione in Comune). Così, verso
le sette, l’unica richiesta appro-
vata in aula è stata quella
avanzata dal vice capogruppo

del Pd Mau-
rizio Baratel-
lo che ha
proposto di
rinviare il
voto sui revi-
sori dei conti
di una setti-
mana. Una
richiesta respinta dal capo-
gruppo del Pdl Antonio Cava-
liere che ha fatto arrabbiare il
capogruppo Pd Claudio Bor-
ghello e che ha suscitato una
fronte interna al centrosinistra,
con il voto contrario di cinque
consiglieri su 20 alla richiesta
di rinvio, passata comunque a
maggioranza.

Tutto da rifare dunque per i

lavorator i
della ex Sir-
ma, che
chiedono a
Comune e
Provincia il
rispetto del-
l’impegno di
ricollocare

chi ha perso il posto: «Fra un
mese - ha detto il loro portavo-
ce Silvano Zanini al microfono
- sessanta di noi cesseranno lo
stato di mobilità e resteranno
senza nulla». Mentre l’ex titola-
re della Sirma, l’imprenditore
Stefano Gavioli, sembra inte-
ressato a mantenere l’uso della
banchina di Porto Marghera, in
base a un disegno che, per i

sindacati presenti in aula, sono
meramente speculativi. Nulla
di fatto anche per il Comitato
istruttori di vigilanza della Po-
lizia municipale, che dopo aver
sospeso su richiesta della Pre-
fettura lo sciopero proclamato
in occasione della Regata Stori-
ca, chiedono al Comune il rico-
noscimento del livello profes-
sionale che vale circa 200 euro
in busta paga oltre alla possibi-
lità di un avanzamento di car-
riera. «Il Comune dice che non
ha soldi - spiega il loro porta-
voce - ma poi bandisce un con-
corso interno per la copertura
di 150 posti da istruttore». Al
sindaco il comitato avrebbe vo-
luto chiedere di sollecitare
l’anticipo dell’udienza d’Appel-
lo che dovrebbe ridiscutere la
causa per la quale i vigili hanno
già vinto in primo grado. L’uni-
ca concessione è stata l’inseri-
mento all’ordine del giorno di
una mozione del leghista Al-
berto Mazzonetto sulla verten-
za dei vigili urbani.

Nessuna risposta dall’aula
invece per i precari della Bien-
nale, un centinaio di guardasa-
la che dal 2003 dipendono da
una società di lavoro interinale
e che vorrebbero una forma di
"stabilizzazione" come lavorato-
ri stagionali. Ha avuto miglior
fortuna l’ordine del giorno pre-
sentato da Franco Conte che
solleva il problema dei lavori in
coros in via Pio X a Mestre, e
sui ritrovamenti archeologici
dei quali si parlerà mercoledì
in commissione consiliare.

Alberto Francesconi

Colpito a calci e preso a pu-
gni per aver fatto la pipì a sbafo
in un locale pubblico di Castel-
lo senza consumare nulla. É la
disavventura capita domenica
scorsa ad un trentatreenne fio-
rentino che è stato malmenato
dal cameriere e dal banconiere
del locale veneziano che pre-
tendevano da lui, anche se in
un primo tempo aveva avuto il
via libera per fare il bisognino,
il pagamento di un euro o la
consumazione per aver usufru-
ito della toilette.

Così, poco dopo esser uscito
dal locale e aver continuato per
la sua strada, l’uomo è stato
prima richiamato in malo mo-
do dai due e successivamente
raggiunto e malmenato. Il
33enne è stato colpito prima ad
uno stinco e poi colpito da un
pugno tanto da fargli perdere
gli occhiali. Poi i due aggresso-
ri se ne sono ritornati nel loro
locale. Immediatamente dopo
il turista fiorentino si è alla sta-
zione Carabinieri di San Marco
per sporgere denuncia.

«Verso le 13 - ha raccontato
l’uomo ai militari dell’Arma -
entravo in un locale di Castello
chiedendo di utilizzare i servizi
pubblici chiedendo il consenso
al cameriere impegnato a ser-
vire ai tavoli. Subito dopo esser
andato al bagno decidevo di
proseguire per la mia strada in
compagnia di mio fratello. Ad
un certo punto sono stato chia-
mato dall’interno del locale do-
ve il banconiere mi contestava
di aver utilizzato la toilette sen-
za permesso e che il servizio
wc era ad uno esclusivo della
clientela. Per questo avrei do-
vuto consumare qualcosa oppu-

re pagare un ticket di 1 euro. A
questa pretesa esprimevo il
mio rifiuto avvalendomi anche
di un carabiniere che pattuglia-
va nei dintorni per far valere le
mie ragioni. A questo punto il
banconiere veniva allontanato,
ma successivamente, insieme a
mio fratello, siamo stati nuova-
mente raggiunti, tanto che il
cameriere mi colpiva con un
calcio sullo stinco sinistro e poi
riusciva a colpirmi al volto con
un pugno. Dopo questa aggres-
sione, i due esercenti si allonta-
vano anche perchè sul momen-
to erano giunte altre persone
per sedare gli animi. A quel
punto ho deciso di rivolgermi
alle forze dell’ordine».

Disavventura per un turista toscano che è statomalmenato da due camerieri perchè ha utilizzato la toilette del bar riservata solo ai clienti

Pipìasbafo,presoacalciepugni

(a.fr.) Riunioni serrate, fra
improvvisi scatti d’ira e conci-
liaboli riservati. Non stupisce
che, a sei mesi dalle elezioni, il
clima in Consiglio comunale si
tale da impedire un accordo
dopo ore di trattative sui revi-
sori dei conti. La posta in gioco
all’interno della maggioranza,
più che su alcuni nomi (i com-
mercialisti Paolo Marchiori e
Massimo Da Re candidati uffi-
ciali, più l’outsider Andrea
Burlini indicato da Idv e dalla
sinistra Pd) è ben più alta. E si
gioca, almeno in queste ore, sul
nome dell’avvocato Giorgio Or-
soni come possibile successore
di Massimo Cacciari. Una can-
didatura, emersa assieme a
quella di un altro avvocato, il
presidente del Casinò Mauro
Pizzigati, che sembra avere
sparigliato la scena in casa del
Pd. Lo stesso Cacciari, secondo
alcuni consiglieri di maggio-
ranza, vedrebbe di buon grado
come suo successore una per-
sonalità considerata vicina al-
l’ex sindaco Paolo Costa, con il
quale l’attuale maggioranza è
in rotta di collisione. Orsoni,
già assessore al Patrimonio con
Costa, può contare sul prestigio
professionale e sull’apprezza-
mento di ambienti autorevoli in

città, e potrebbe garantire la
prosecuzione del lavoro avvia-
to nei tre mandati targati Cac-
ciari. La comparsa di una can-
didatura forte sembra apprez-
zata anche ai vertici del Pd, che
contano di arrivare alle Prima-
rie con un confronto vero fra i
candidati alla successione. In
questa sede si misureranno le
forze in campo ed emergeran-
no i nodi ancora da sciogliere
all’interno della maggioranza.
Compreso quello delle assesso-
re Mara Rumiz e Luana Zanel-
la che avrebbero messo a di-
sposizione del sindaco le ri-
spettive deleghe dopo le criti-
che sugli scontri al Lido fra No
Global e Polizia dalle quali
Cacciari aveva preso le distan-
ze. «Non c’è nessun caso, le no-
stre deleghe sono sempre a di-
sposizione del sindaco», rassi-
curava ieri Rumiz escludendo
di essere stata «zittita» dal pri-
mo cittadino. Ma qualcuno già
chiede che sia il sindaco a ren-
dere conto in aula del suo giu-
dizio sull’operato delle forze
dell’ordine e sull’invito alla
prevenzione delle tensioni
avanzato pubblicamente dalle
due esponenti della sua Giunta
e pubblicamente sconfessato il
giorno successivo.

LOSCENARIO

Il caso Orsoni irrompe inmaggioranza
Pdcombattuto sulla possibile candidatura dell’ex assessore dellaGiuntaCosta

Swarovski ai Granai, Gucci a palazzo Grassi: la moda fa correre i vip in centro storico

RADICALI

Il popolo del Pd si interroga sulle prossime candidature

Il palazzo del Tribunale

La giuria con il premiato

Vana attesa per i lavoratori
dell’exSirma,perivigili
eiprecaridellaBiennale

Due interrogazioni al ministro
della Giustizia, Angelino Alfa-
no, sul carcere di Santa Maria
Maggiore e su quello femmini-
le della Giudecca. Le hanno
presentate i senatori radicali
Marco Perduca e Donatella
Poretti.
Al Ministro è stato chiesto se, e
in che tempi, intende attivarsi
per la messa a norma e la ria-
pertura dell'istituto a custodia
attennuata dell'isola della Giu-
decca. Istituto chiuso nel 2008

- temporaneamente si disse -
causa il non rispetto delle nor-
me dei locali cucina: se riaper-
to, consentirebbe, attraverso il
ricorso allo strumento delle
pene alternative, «di alleggeri-
re l'esplosiva situazione di
Santa Maria Maggiore e di re-
alizzare quei percorsi di riedu-
cazione e reinserimento molto
evocati a parole, ma che nei
fatti in questi anni sono stati
sempre meno praticati».
A Venezia esiste un'importan-

te realtà di cooperative sociali
in grado di realizzare nell'isti-
tuto attività lavorative di rile-
vo, al pari di quanto già avvie-
ne con successo nel carcere
femminile sempre alla Giudec-
ca. Per Santa Maria Maggiore,
inoltre, è stato chiesto al mini-
stro entro quando saranno ter-
minati i lavori di ristruttura-
zione attualmente in corso in
un'ala del terzo piano e la mes-
sa a dispozione delle relative
celle.

Carcere, due interrogazioni alministro


